
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Adottato con Deliberazione dell’Assemblea dei Consorziati n. 8 del 07.06.2023

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DEL LAVORO AGILE 



 

2  

Articolo 1 – Definizioni e principi generali 

 

1. Il presente Regolamento disciplina, in applicazione delle disposizioni dettate dall’articolo 14 della Legge 

7 agosto 2015, n. 124, dalla Legge 22 maggio 2017, n. 81, dalla Direttiva del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 1 giugno 2017, n. 3 e dal Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, n. 132, il lavoro agile, quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato organizzato 

per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 

strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

 

2. Ai fini del presente Regolamento per «lavoro agile» o «smart working» si intende una modalità di 

esecuzione dell’attività lavorativa che, previo accordo tra le parti e grazie alle opportunità offerte dalle 

nuove tecnologie telematiche, consente di rendere la prestazione in parte all’esterno della sede di lavoro 

e dei locali adibiti ad ufficio dall’Amministrazione, senza una postazione fissa e secondo i termini stabiliti 

dall’accordo individuale. 

 

3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro 

in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva 

i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza. 

 

4. L’Ente garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 

alle progressioni economiche orizzontali, alla incentivazione della performance individuale e alle 

iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

 

5. L’istituto del lavoro agile differisce dalla diversa figura del telelavoro, rispetto alla quale è incompatibile. 

 

Articolo 2  Finalità 

 

1. L’attivazione presso il Consorzio Sociale Valle dell’Irno – S6 del lavoro agile risponde ed è funzionale 

all’attuazione delle seguenti finalità: 

a) introduzione di nuove soluzioni organizzative idonee a favorire lo sviluppo di una cultura gestionale 

orientata al lavoro per obiettivi ed ai risultati e, al tempo stesso, finalizzata all’incremento della 

produttività e dell’efficienza; 

b) miglioramento dell’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità 

o di fragilità, ovvero in ragione di altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche 

temporanea, la presenza fisica in ufficio possa risultare gravosa o comunque problematica. 

c) garanzia per le pari opportunità e potenziamento delle misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

delle lavoratrici e dei lavoratori, con le esigenze delle pubbliche amministrazioni, nell’ottica di perseguire 

una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività e di orientamento ai risultati, 

nell’equilibrio fra vita professionale e vita privata; 

 

2. In vista del raggiungimento delle finalità di cui al comma precedente il presente Regolamento detta le 

linee guida ed i criteri generali che disciplinano l’accesso al lavoro agile. 

 

Articolo 3 – Disciplina generale  

 

1. Ai sensi dell’articolo 14, della Legge 7 agosto 2015, n. 124, l’Ente approva annualmente la sottosezione 

“Organizzazione del lavoro agile” nell’ambito della sezione “Organizzazione e capitale umano, del Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Tramite tale documento vengono definite le misure 

organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti 

di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, del livello di digitalizzazione dei processi, 
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nonché della qualità dei servizi erogati. 

 

2. Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Consorzio Sociale Valle dell’Irno, siano essi con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale, con contratto a tempo indeterminato o determinato. 

 

3. Lo svolgimento della prestazione in modalità agile non è consentita al personale in prova. 

 

4. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, anche per quanto 

concerne il trattamento economico, la valutazione della performance e le aspettative in merito ad eventuali 

progressioni di carriera o iniziative formative. In particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

complessivamente applicato, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 

esclusivamente in presenza. 

 

5. I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di 

assenza previsti per la generalità dei dipendenti del Consorzio, inclusi i permessi previsti dai contratti 

collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità 

agile non è tuttavia possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di lavoro 

aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, fatti salvi i casi di reperibilità. 

 

6. Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del D.Lgs. 

165/2001, come disciplinate dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Il 

dipendente in lavoro agile è comunque soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni 

ivi previste. 

7. Durante le giornate in lavoro agile il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali 

si espliciterà, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e diretto 

responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che possano consentire di monitorare 

i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 

Articolo 4 – Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di 

lavoro agile 

 

1. La prestazione lavorativa in modalità agile è in ogni caso subordinata alla ricorrenza delle seguenti 

condizioni: 

a. possibilità di svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di costante 

presenza fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 

b. possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee, anche di proprietà del dipendente-lavoratore 

agile, e connessioni alla rete aziendale se necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di 

fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

c. possibilità di monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti o conseguiti; 

d. l’attività lavorativa deve essere coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura 

lavorativa di appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 

e. le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di 

soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici; 

f. le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima efficacia e 

livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le caratteristiche indicate 

sopra, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, quelle che prevedono un contatto 

necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire presso specifiche strutture di erogazione di servizi, o 

prestazioni che richiedono la presenza o da effettuare in contesti e luoghi diversi del Consorzio Sociale 



 

4  

(esempi: assistenza sociale e domiciliare, sopralluoghi in loco, udienze, incontri protetti, ecc.) o qualora 

non sia possibile la consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno 

della sede di  lavoro. 

 

Articolo 5 – Soggetti che possono accedere al lavoro agile 

 

1. Possono presentare richiesta di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile i dipendenti 

dell’Ente assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato, a tempo pieno o 

parziale rientranti nelle seguenti categorie: 

 

- Lavoratrice nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 

16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 

paternità, di cui al D. Lgs. 26 marzo 2001, 19 n. 151; 

- Lavoratrice in stato di gravidanza che si trovi in una condizione di complessità, attestata da certificazione 

rilasciata da medico specialista, ma non tale da fare intervenire le condizioni per l’interdizione anticipata 

alla prestazione lavorativa; 

- Lavoratore/trice con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell’art. 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

- Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche 

o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 

disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

- Lavoratori genitori di figli minori di 14 anni, a condizione che l’altro sia genitore non lavoratore; 

 

Articolo 6 – Modalità di accesso al lavoro agile e Accordo individuale 

 

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile presuppone e richiede la sottoscrizione 

di apposito accordo individuale tra il dipendente ed il Direttore Generale. 

 

2. L’accordo di cui al comma precedente deve essere stipulato per iscritto e deve riportare almeno i 

seguenti contenuti essenziali: 

a) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con l’indicazione 

delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

b) formulazione e approvazione del progetto di lavoro agile, contenente la puntuale individuazione delle 

attività da svolgere e degli obiettivi da raggiungere, nonché di tutte le modalità di svolgimento della 

prestazione. 

c) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo da parte del direttore Generale; 

d) durata; 

e) individuazione degli strumenti di lavoro utilizzati dal lavoratore per la prestazione in modalità agile; 

f) indicazione dei luoghi in cui il lavoratore agile svolgerà la prestazione a distanza; 

g) indicazione delle fasce orarie di contattabilità, che devono in ogni caso devono essere pari all’orario 

giornaliero di lavoro, durante le quali il dipendente deve essere contattabile dal dirigente, dai colleghi o 

dall’utenza e l’eventuale indicazione delle fasce orarie in cui l’attività lavorativa deve essere svolta in 

funzione di particolari esigenze organizzative o in ragione delle mansioni del lavoratore interessato; 

h) forme di esercizio del potere direttivo e di controllo da parte del Direttore Generale 

i) diritti e modalità di recesso 

j) fasce temporali o orario di contattabilità; 

k) diritto di disconnessione; 
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Articolo 7 – Durata dell’accordo, rinnovo e recesso anticipato 

 

1. Gli accordi di lavoro agile hanno durata di massimo 6 mesi, rinnovabili. 

 

2. Una volta giunto a scadenza, il progetto di lavoro agile ed il relativo accordo individuale possono 

essere rinnovati, con gli stessi o con diversi contenuti, anche più volte per ulteriori periodi, tenuto conto 

delle esigenze di servizio e delle eventuali concomitanti richieste di altri dipendenti. 

 

3. Ciascuna parte dell’accordo può recedere anticipatamente rispetto alla scadenza prestabilita, previo 

preavviso. 

 

4. Ove sia riscontrato l’inadempimento degli obblighi a carico del dipendente, come definiti dal presente 

Regolamento o dall’accordo individuale, ovvero venga accertato che il dipendente non ha raggiunto gli 

obiettivi assegnati o non svolge i compiti affidati con sufficiente grado di autonomia e rendimento, l’Ente 

potrà recedere anticipatamente dall’accordo, con effetto immediato. Il mancato raggiungimento degli 

obiettivi assegnati consegue all’accertamento di risultati della prestazione in lavoro agile 

significativamente inferiori a quelli attesi sotto il profilo della qualità, della quantità e della tempestività. 

 

5. Anche al di fuori delle casistiche di cui al comma precedente, l’Ente non concederà il rinnovo 

dell’accordo individuale e del relativo progetto giunti alla scadenza naturale, ove siano riscontrati livelli 

di produttività e di efficienza del lavoro inferiori a quelli che caratterizzano il lavoro in presenza 

 

Articolo 8 – Programmazione del lavoro agile e delle giornate in presenza 

 

1. Nel quadro delle condizioni generali di cui all’Articolo 4, le giornate di lavoro agile 

fruibili dal dipendente devono essere concordate col Direttore Generale sulla base di una programmazione 

dell’attività lavorativa della struttura organizzativa, prendendo in considerazione i seguenti criteri: 

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e dei 

servizi erogati; 

- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della struttura 

organizzativa e della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della struttura 

organizzativa. 

 

Articolo 9 – Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

 

1. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel 

singolo accordo tra il dipendente interessato ed il Direttore Generale, il quale autorizza e sottoscrive 

l’accordo insieme all’interessato. 

 

2. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del dipendente e tenendo 

conto delle esigenze organizzative della struttura di appartenenza, rispettando comunque i limiti di durata 

massima di tempo di lavoro giornaliero. Deve essere in ogni caso garantito il mantenimento almeno del 

medesimo livello quali-quantitativo di prestazione e di risultato che si sarebbe conseguito presso la sede 

istituzionale. 

 

3. I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno rispetto di quanto 

indicato nelle informative sulla tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché sulla 

riservatezza e la sicurezza dei dati e delle informazioni oggetto di lavoro o di cui si dispone per ragioni di 

ufficio. Il dipendente, altresì, deve garantire la prestazione del servizio presso la struttura di 
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appartenenza, su richiesta del dirigente, formulata nella giornata lavorativa antecedente (o formulata 

almeno 24 ore prima) per ragioni organizzative di comprovata indifferibilità, fatti salvi casi di assoluta 

impossibilità. 

 

4. Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale svolgimento 

della prestazione lavorativa, nonché permettere le necessarie occasioni di contatto il coordinamento con i 

colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco della giornata di lavoro agile, di essere 

contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione a disposizione, nella fascia oraria coincidente con 

l’orario di Servizio dell’Ufficio di appartenenza. 

 

5. . Durante tale fascia di contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o 

telefonicamente dal Direttore Generale, dai Responsabili e dagli altri colleghi. In caso di reiterata 

mancanza di contatto, senza giustificato motivo, il Direttore Generale può procedere al recesso 

dall’accordo ai sensi dell’Articolo10 del presente Regolamento, fatta salva l’eventuale applicazione di 

sanzioni disciplinari. 

 

6. In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni 

tecnologiche e piattaforme informatiche che opera dalle ore 20:00 alle ore 8 del mattino successivo. 

 

7. Nella giornata di lavoro agile è possibile svolgere il servizio esterno autorizzato, secondo la procedura 

vigente all’interno dell’Ente. 

 

Articolo 10 – Modalità di recesso dall’accordo 

 

1. L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 

– su richiesta scritta del dipendente; 

– d’ufficio, ai sensi dell’art. 10 o su iniziativa del dirigente responsabile, qualora il dipendente non si attenga 

alla disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni 

impartite dal Direttore Generale, per mancato raggiungimento degli obiettivi, oppure per oggettive e 

motivate esigenze organizzative. 

 

Articolo 11 – Obblighi di comportamento 

 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il lavoratore agile rimane 

assoggettato agli obblighi di comportamento sanciti dalla Legge, dal Codice  di comportamento dei 

dipendenti del Consorzio Sociale Valle dell’Irno – S6 e dai Contratti collettivi di lavoro per i dipendenti 

che operano in presenza. Tali disposizioni valevoli per tutto il personale dell’Ente sono integrate e 

specificate dagli obblighi di comportamento stabiliti dal presente Regolamento, che costituisce, 

pertanto, parte integrante   Codice di comportamento dei dipendenti. 

 

2. L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente Regolamento costituisce violazione 

rilevante ai fini disciplinari. In caso di accertamento della responsabilità del dipendente, 

l’Amministrazione dispone inoltre il recesso senza preavviso dall’accordo individuale di lavoro agile 

 

Articolo 12 – Trattamento giuridico ed economico del lavoro agile  

 

1. L’Amministrazione garantisce parità di trattamento tra lavoratori agili e gli altri dipendenti, fatti salvi 

i necessari adattamenti della disciplina del rapporto di lavoro agile derivanti dalla natura della prestazione 

a distanza. 

 

2. L’assegnazione del dipendente alla modalità di lavoro agile non modifica la natura giuridica del 
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rapporto di lavoro subordinato in atto, né incide sul trattamento economico in godimento. Rimangono 

pertanto pienamente applicabili al rapporto del lavoratore agile le norme legislative e le disposizioni dei 

contratti collettivi nazionali e integrativi per il personale del Consorzio Sociale Valle dell’Irno, fatto salvo 

quanto previsto dal presente Regolamento. 

 

3. La prestazione lavorativa resa in modalità a distanza è integralmente assimilata al servizio in presenza 

presso la sede abituale di lavoro ed è utile ai fini della progressione economica e di carriera del personale, 

nonché ai fini del computo dell’anzianità di servizio. 

 

4. In ragione della natura flessibile del lavoro agile, nelle giornate lavorative effettuate a distanza non 

sono configurabili prestazioni di lavoro straordinario. Nelle fasce di contattabilità il lavoratore può 

richiedere, ove ne ricorrano i presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o 

dalle norme di legge. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è esonerato 

dalla prestazione lavorativa ed è anche sollevato dall’obbligo di contattabilità. Nelle stesse giornate in cui 

la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non possono essere effettuate trasferte. 

 

5. Fatte salve le indennità correlate alla categoria di inquadramento o al profilo professionale del 

dipendente, per le giornate lavorate a distanza al lavoratore agile non spettano le indennità di turno 

(articolo 30 del CCNL 16 novembre 2022), di reperibilità (articolo 24 del CCNL 21 maggio 2018) e di 

condizioni di lavoro (articolo 70-bis del CCNL 21 maggio 2018 e 84-bis del CCNL 16 novembre 2022). 

 

6. L’Ente riconosce al personale che presta attività lavorativa in modalità agile l’esercizio da remoto dei 

medesimi diritti e libertà sindacali spettanti ai dipendenti in presenza. 

 

Articolo 13 – Tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

 

2. Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia di sicurezza 

aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare un’adeguata ed esaustiva 

formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro. 

 

3. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a cooperare 

attivamente all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro in base alla L. 

81/2017 (art.22 comma 2) al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione 

all’esterno dei locali aziendali. 

 

4. L’Amministrazione garantisce pertanto la salute e la sicurezza del dipendente compatibilmente con 

l’esercizio flessibile dell’attività attenendosi ai principi e alle linee guida predisposti dall’INAIL. 

 

5. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del 

dipendente nella scelta del luogo ove espletare il lavoro agile che sia ritenuto irragionevole e non 

compatibile con quanto indicato nella informativa sulla sicurezza e la vigente normativa INAIL. 

 

Articolo 14– Disposizioni transitorie e finali 

 

1. Gli impatti organizzativi e funzionali dell’attivazione del lavoro agile vengono verificati periodicamente, 

prendendo in considerazione gli effetti sulla produttività del lavoro, nonché sulla qualità, quantità e 

tempestività dei servizi erogati all’utenza e valutando anche l’efficacia delle misure adottate in materia di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale dipendente. 
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2. L’Ente adegua e implementa progressivamente se necessario i propri sistemi di monitoraggio, 

individuando appositi indicatori di risultato al fine di valutare la produttività del lavoro svolto in modalità 

agile. 


